DELG.DUCATO DI TOSCANA. 23r¢
di S. Domenico, nella quale {i venera il Ca-
po di detta S. Catterina. Bella e ricca &
la Chiefa della Madonna di Provenzauno',
Collegiata infigne ; né difpregevoli fono i
Conventi degli Agoftiniani e de’Cercofinis
Fra i Palagi fono confiderabili quello dell
Arcivefcovo , dello Studio pubblico, del Go-
vernatore e de’ Magiftrati, i quali nelle
pubbliche funzioni <confervano turtavia la
loro antica magnificenza.

La gran Piazza nel mezzo della Cittd &
riputata una delle belle d’Italia , avendo
tutte le fue Cafe all’intorno d’una medefi-
ma architettura e fimetria , foftenute da
archi che la rendono di forma rotonda. In
efla ogni anno fi fa il corfo de’Cavallinel
di 2. di Luglio. Quattordici Cavalli da al-
trectante contrade fono quivicondottida’ Ca-
valieri ornati pompofamente, e colle’ Armi
della Contrada nelle loro Vefti. I Cavalli
fono fplendidamente bardati, e hanno le
unghie dorate. Quando fono in ‘ordine fidi
il fuono della- Tromba, e allora fi mettono
tutti in corfa intorne alla piazza per fupe.
rarfi ’un !’ altro colla velocita. Il Cavallo
vincitore guadagna il premio, che éun pez-
zo di ricco Broccato , alla cui {pefa con-
corre ciafcheduna Contrada . Fanno pari-
mente un altro corfo con ‘certe macchinea
guifa di carri trionfali tratte da due Ca-
valli , e guidate da’Cictadini piu diftinti .
L onore della vittoria & contefo con tale
- arde-




